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Avanzate una serie di proposte in un documento cittadino 

Un terreno unitario di lotta 
tra studenti e operai a Pisa 

Nelle facoltà di Lettere e Medicina e negli istituti superiori continuano le occupazioni - Al centro del dibat
tito i problemi della situazione economica e dell'occupazione giovanile - Assemblea all'aula magna dell'ltit 

Il dibattito al congresso del comitato cittadino 

Nel comprensorio il futuro di Siena 
La crescita della città non può che avvenire ribaltando lo squi
librio fra settore produttivo e terziario - Positivo giudizio sull'atti
vità del Comune - Alla discussione presente il sindaco Vannini 

SIENA - - I l futuro di Sicia 
p sempre più legato allo sv i-
luppo d«»l suo comprensorio. 
Questo il tema centrale «lei 
dibattito svoltosi al (ongivi-
BO del comitato cittadino <ls\ 
PC! di Siena che si è tenuto 
presso la casa del popolo di 
Sant'Andrea, in preparazione 
del H con^res.->o pannici.ile 
del partito 1 cui lavori si apri
ranno domani mattina vene:-
di alle 'J nel salone dell'hotel 
Garden. 

11 dibattito - - al quale è 
stato presente il sindaco di 
Siena Can/io Vannini - - è 
stato aperto da ima relazio
ne di Mauro Marrucci. ..he 
dall' ottobre scorso ricopre 
l'incarico di segretario del 
fornitalo cittadino, il quale 
ha tracciato un quadro de'lo 
stato del partito ed ha com
piuto una analisi lucida e 
puntuale delle modilicaz.ioii 
economiche e sociali della cit
tà il cui futuro, la cui cre
scita e la cui qualifica/i )ii.? 
— ha detto — non jX)s.sono 
che avvenire ribaltando lo 
squilibrio esistente fra il set
tore produttivo e quello ter
ziario e riqualificando l'agri
coltura. 

I.a relazione ha quindi af
frontato le questioni collega-
te all'attività del Comune ri
levandone i risultati positivi. 
•i Hasta fare il raffronto —- ha 
detto Marrucci — Tra il pro
gramma che fu alla base del
la formazione della attuale 
giunta e la concretizzazione 
del medesimo j>er rendersene 
jK>rfettamente conto », 

I punti qualificanti della 
azione della giunta sono emer
si più volte nel corso del di
battito seguito alla relazione. 
La discussione ha colto in 
fatti tutte le maggiori que
stioni cui il partito deve far 
fronte in una città con spic
cate peculiarità come Siena: 
rapporto con 1 ceti sociali e 
le altre forze politiche (che 
hanno ignorato un così impor
tante avvenimento), scelte ur
banistiche sia per la conser
vazione del centro storico -he 
per la nascita dei nuovi quar
tieri che non siano separati 
dal resto della città, proble
ma dell'università e rappor
to con le migliaia e migliaia 
di studenti che frequentano 
l'ateneo. 

1 problemi del comune. 
hanno occupato, pur non mo

nopolizzando un dibattito che 
si è costantemente rifatto al
le grandi questioni politiche 
e ideali, molto spazio. Tutti 
gli intervenuti hanno ricon
fermato la validità dell'.K--
cordo fra comunisti e socia
listi per la gestione del Co
mune. 

« Molte volte — ha detto 
tra l'altro il \ icesindaco com
pagno Luciano Carlucei — 
non riusciamo a far conosce
re adeguatamente l'enorme 
lavoro che pure fra mille dif 
ficoltà e limiti portiamo avan
ti. Ci sono cifre che da sole 
chiariscono il senso di que
sta azione: in 5 anni, per 
esempio, abbiamo appaltato 
12 miliardi di opere pubbli
che ». 

Il vivace ed interessante 
dibattito — nel corso del qua
le sono intervenuti fra gli 
altri il capogruppo consilia
re del PCI Nannini e l'as
sessore regionale Barbanti, i 
quali hanno ripreso con for
za i temi del futuro di Siena 
e di una sua crescita colle
gata alla nascita del com
prensorio — è stato concluso 
dall'on. Mauro Olivi del co
mitato centrale del PCI. 

PISA — MmU-e nelle facoltà ' 
di lettere e Medicina, nel liceo j 
sperimentale e nell'Istituto d' i 
arte a Cascina, gji studenti 
organizzano l'occupazione dei 
propri istituti e nelle scuole 
medie superiori di Pontedera 
si susseguivano le assemblee 
generali, 1 rappresentanti de
gli studenti medi delle scuole 
secondarie pisane si sono dati 
appuntamento nell'aula magna 
dell'Itis per un incontro con i 
cousigli delle fabbriche citta
dine e la segreteria della ca
mera del lavoro. Non è la 
prima volta che. m questi gior
ni di lotta, operai sindacati. 
studenti e organizzazioni gio
vanili si incontravano per di
scutere i problemi comuni e 
sicuramente questo non è sta
to l'incontro conclusivo; sono 
già fissate altre due scadenze 
per il prossimo futuro: quella 
dello sciopero di domani e 
quella della conferenza pro
vinciale sulla occupazione m 
programma per il 24 di questo 
mese. 

L'incontro di martedì pome
riggio ha tuttavia contribuito 
a chiarire alcuni aspetti che 
costituiscono la novità di fon
do dell'attuale movimento de
gli studenti medi pisani. Che 
uno studente - - come è acca
duto nel corso dell'assemblea 
c'iieda al sindacato di concor
dare le modalità di partecipa
zione delle scuole al corteo del 
18 « perché il corteo sia vera
mente unitario e venga emar
ginato ogni tentatilo di divi
sione o di confusione » e che 
gli studenti siano riusciti a 
porre all'attenzione delle for
ze politiche e sindacali una 
bozza di documento cittadino 
sulla situazione economica del
la provincia di Pisa e sulla di
soccupazione giovanile, sono 
segni eloquenti di una maturità 
nuova che si fa strada tra le 
masse studentesche pisane. 

Verso il 1* congresso regionale del PCI 

In Maremma l'agricoltura 
è il nodo da sciogliere 

Il dibattito al congresso della Federazione di Grosseto ha posto l'accento sui temi dello sviluppo, della ripresa produt
tiva nell'industria, della difesa dell'ordine democratico - Le relazione di Rossi e le conclusioni del compagno Pasquini 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — nLsnnamento 
e rinnovamento delia socie 
t à italiana e ruolo del parti
to nell'attuale situazione: su 
questi temi si è misurato il 
dodicesimo co mi re rò provin-
c.ale dei .scclicimila comuni-
si ì jjrostetan.. a;>erio vener

al i dalla relazione del coni-
'pasno O.oncar'.o Kos-;:, .'-e-
jrrctario della Federazione 

' d : Grosseto, e concluso <io-
• menica da! compagno Ales
sio Pasquini s p r e t a n o del 
comitato regionale toscano 
del PCI. 

II congresso si è impegna
to a fondo nrlt'csame de: 
problemi co:in«\-.M si".!a. lotta 
fi.'.:nf:a.!:o::e. alla riconver
sione indusir.a'.e. alla condi
t o n e dei «i.ovani e delle don
ne. alla cr.si della finanza 
locale. alla difesa e svilup
po delle istituzioni democra-
t.ehe individuandone uno 
.'-becco positivo ne", supera
mento della inadeguatezza 
dell'attuale assetto politico — 
come ha rilevato il compa
gno Ross: — e ne".!a clabo-
rarione di un programma or-
j .w.co d: r.sanamenio che 
W J : : sa .iii.i eh ara vo'.onìa 
politica. e-.r>respone d: una 
••itesa fra : p.tr:,: den^x'ra 
:.v., : cu: rapporti. a livel
l i leca'e. iiamio re.:.-;rat > 
•aia interessante o.o..i/.c:-e 

fVn-> diventati p.u t>*e--. 
e p.u solidi quel'.; con il I\SI 
i:n\e.-;ea.1o anche i'impot>:.v 
7.or.e p.v..;.ca cenerate, oltre 
a'.'.a co"..abora7:one nei vari 
en:i>; fono d: natura nuo

va quelli con il PRI (positive 
convergenze sono state sta
bilite fra i due partiti) , ed 
anche con il PSDI. Questi 
due partiti s tanno trovando, 
a Grosseto uno spazio auto
nomo rispetto alla DC. divi
sa ed immobilizzata dai con
trasti fra i fautori del «nuo
vo coir*; ». protesi alla ricer
ca di intese più larghe, ed 
il vecchio notabilato antico
munista L'evoluzione di que-
s:: rapporti ha avuto ì! suo 
riscontro neì'.a partecipazio
ne al congresso dei rappre
sentanti del PSI. PRI. PSDI 
e DC. 

In questo quadro si inseri
scono i problemi specifici del 
ero.-sotano ima strettamente 
collesati alla situazione re
gionale e nazionale»: in pri
mo luoao quelli dell'agricol
tura (Grosseto è fra le pri
me dieci province aericele 
italiane» e quelli dello svi
luppo di un'industria (minie
re : fonti energetiche: chimi
ca di base», gestita nelle qua
si totalità, in maniera disa
strosa. dal settore pubblico 
ed a partecipazione statale. 
I,"a*ncoltura — ha sottolinea
to il compagno Rossi, e ha 
ribadito :l congresso — può 
costituire :! fattore trainan 
te della r.nre.-a produ;:.\a e 
contr.bii.re al superamento 
delle difficoltà a..meritar: a 
pat to che si at tuino profon
di interventi t opere d: bo
nifica ed irncaz.or.e; r . i i r . v 
mento :drc;eolo2ico: po:en-
::.amento d^c'.z impianti d. 
trasformazione, coru-ervazion^ 
e d i ì t r .bufone; recupero del 

le terre incolte). In questa 
direzione si e mossa la Re
gione con i suoi investimen
ti (15 miliardi in quattro an
ni. che ne hanno messi in 
moto altri 20) e con la lo
ro destinazione (associazioni
smo; piccola e media im
presa). 

Infine la situazione del set
tore industriale: il compagno 
Rossi ha rilevato che i piani 
di ristrutturazione dell'EGAM 
e la proposta di riordino del 
settore pubblico della Monte-
dison non devono costituire 
motivo di disimpegno- E' es
senziale invece definire l'azio-
ne^del'.e imprese a partecipa
zione statale attraverso pia
ni di settore finalizzati al pie
no e razionale impiego delle 
risorse, in modo da contri
buire al riequilibrio della bi-
lancia dei pagamenti (ma
terie prime ed energia) ed 
alla difesa e sviluppo dei li
velli occupazionali (800 mi
natori in cassa integrazione 
e 10 mila giovani disoccupa
ti) . Ti congresso ha poi sot
tolineato il grande valore de! 
processo di Vezionalizzazione 
del part:to. che sarà sancita 
dalla prossima ass:se regio
nale. 

II tema dello sviluppo e 
de', ruolo del partito è stato 
ripreso nelle sue conclusioni 
da', compagno Pasqu.m. che 
s: e innanzitutto sofferma
to sui gravi e luttuosi episo
di d. Bologna e di Roma, che . 
rivelano — ha detto - l'esi
stenza di una vasta e torbi
da manovra di provocazione 
anr.dtmocrat.ca. che s: è in

nestata nel disagio e nel mal
contento presente tra i gio
vani e gli studenti per la cri
si profonda della scuola e 
l'assenza di prospettive di la
voro. A questa manovra, il 
cui «scopo è quello di colpire 
la democrazia e fare arretra
re l'intero movimento ope
raio e democratico, occorre 
— ha proseguito Pasquini — 
reagire con fermezza attra
verso la mobilitazione di mas
sa e l'azione unitaria di tut
te le forze democratiche. 

Per quanto riguarda poi la 
proposta dei comunisti per 
un nuovo tipo di sviluppo del
la Maremma e la nuova di
mensione regionale delia lot
ta sociale e politxa. Pasqui-. 
ni ha rilevato che non si ri
solvono i problemi acuti del
ie zone asricole e montane 
senza una p.ena utilizzazio
ne delle risorse e la afferma
zione di nuovi e p:ù alti va
lori di responsabilità e soli
darietà. Da qui il valore del 
progetto a medio termine che 
il partito sta elaborando e 
che ha trovato nel congresso 
dei comunisti maremmani 
una piena e concreta rispon
denza. Verso questo traguar
do - - ha concluso Pasquini 

— si può andare spestando :n 
avanti : rapporti di forza. 
superando le inadeguatezze 
dev'attuale eoverno con la 
conquista d. una .-o.uzione 
p.ù avanza*.* e ra^g.ungendo 
r.elel regione larghe .ntese ed 
ampie convergenze con le for
ze democratiche. 

c. d'i. 

Da parte loro I sindacati erano 
giunti all'assemblea con nume
rose copie della mozione ap
provata dalla recente assem
blea nazionale dei delegati del
la FLM. 

Una breve introduzione di 
Luciano Pastechi, segretario 
provinciale della" Camera del 
Lavoro, ha dato una valuta
zione di queste settimane di 
mobilitazione, dei numerosi in
contri con i consigli di fabbri
ca nelle assemblee studente
sche. dei ritardi che il movi
mento sindacale registra sul 
piano del rapporto fecondo con 
le masse giovanili ed in par
ticolare studentesche, nel lun
go cammino c'.ie ancora deve 
essere percorso. 

Poi gli interventi a catena, 
l'annuncio da parte della Cgil-

Cisl-Uil scuola provinciale che 
venerdì scenderà in sciopero 
insieme agli studenti ed ai la
voratori. le esperienze delle 
lotte in fabbrica, la lettura, da 
parte di una studentessa, della 
parte di bozza cittadina che 
riguarda l'occupazione. Sono 
alcune cartelle (intitolate «Uni
tà studenti operai e l'occupa
zione giovanile ») che costitui
scono parte integrante di un 
documento cittadino, elaborato 
dagli studenti, ora alla base 
delle discussioni nelle assem
blee scolastiche. \JO stesso do
cumento — lo ha detto Felloni 
— dirigente della Camera del 
Lavoro — « Sarà uno dei pila
stri intorno ai quali discute
remo nella conferenza provin
ciale sull'occupazione giova
nile, il 24». 

« In Toscana lo svilupparsi 
della crisi — si legge nel do
cumento studentesco — se non 
ha determinato un massiccio 
incremento della disoccupa
zione. è stato a spese della 
classe operaia toscana con lo 
sviluppo del lavoro nero, di 
quello prevario, di quello a 
domicilio: quest'ultimo costi
tuisce. nella sola Toscana, cir
ca il 50' ' di quello nazionale. 
Di ciò va tenuto conio nel mo
do di gestire una battaglia per 
l'occupazione nelle nostre zone 
in cui la disoccupazione ten
de ad essere latente ». 

Nello specifico pisano la pro
posta di documento individua 
come obiettivi <.< da privilegia-
re la ripresa del settore me
talmeccanico in cui il mercato 
tira ed in cui sono possibili 
nuove assunzioni. Tale pro
duzione — continua il docu
mento — deve essere indiriz
zata alla produzione di beni 
socialmente utili (ad esem
pio macchinari per l'agricol
tura, per il commercio per il 
pubblico trasporto » 

€ Per le piccole fabbriche — 
afferma più oltre il documen
to — occorre favorire gli in
vestimenti verso quelle fab
briche che possono funzionare 
per il mercato interno, produ
cendo materiale per la edili 
zia. per l'agricoltura, per il 
sistema sanitario ». 
<r Per quanto riguarda f servi
zi, questi sono efficienti, si 
pensi che per l'assistenza o-
spedaliera ed istituzionale la 
provincia di Pisa spende 110 
volte quello che spende per 
la prevenzione ». 

Dopo aver premesso che « Il 
problema della disoccupazione 
non si risolve con provvedi
menti tampone * il documento 
individua « come l'unica possi
bilità per costruire un movi
mento di lotta per l'occupa
zione nell'industria l'interven
to all'interno delle vertenze a-
ziendali •>. A questo fine si pro
pone di arrivare ad un con
fronto con i concigli di fabbri
ca per la stesura di vertenze 
comuni. 

Il documento articola nume
rosi obiettivi, tra i qua!;. !o 
sbocco del farri over, il con
trollo da parte delle forze de
mocratiche dei meccanismi di 
assunzione e di riforma del 
* collocamt-mo » la creazione 
di organismi stabili di giovani 
disoccupati e stadenti c!ie s.a 
no in stretto collegamento con 
:1 s.ndacato nel territorio. 

Andrea Lazzeri 

Organizza i settori di produzione e commercializzazione 

Costituita nel Livornese 
la cooperativa zootecnica 

L'associazione opera nel quadro di intervento della Regione • Il reperimento e l'acquisto si esten
de sui mercati esteri • Un particolare interesse per la struttura degli impianti e l'assistenza tecnica 

OGGI A ROMA 

Incontro al Ministero 
sui fanghi di Scarlino 

GROSSETO - Oggi a Ro
ma, presso la sede del mini
stero della Marina mercanti
le si terrà un incontro tra il 
ministro, il sindaco di Scarli-
no. la Regione toscana e rap
presentanti del Consiglio di 
fabbrica dello stabilimento del 
Casone per esaminare la spi
nosa vicenda dei « fanghi ros
si e del loro scarico in mare, 
oggetto di discussione e di 
contrasto fra ì paesi delia 
CEE produttori del biossido di 
titanio. 

La riunione sollecitata e ri
chiesta con insistenza dal sin
daco di Scartino, compagno 
Flavio Agresti, anche se giun
ge tardiva, non perde però il 
suo significato m quanto si 
tratta di verificare nel concre
to quali sono le posizioni del 
governo in merito a questa 
vertenza che, sulla base degli 
sbocchi a cui approderà, può 
aprire positive prospettive in 

merito ai problemi dell'occu
pazione e della tutela ambien
tale o al contrario suscitare 
ulteriori elementi di preoccu
pazione già de! resto forte
mente presenti nella clas->e o-
peraia di questo stabilimen
to chimico. Vale ricordare in
fatti che attualmente per ciò 
che riguarcVi il Casone della 
Montediaon gli scarichi fini
scono a! largo di Capo Corso 
attraverso le due navi Scarli-
no 1° e Scartino 2". 

A Bruxelles nel dicembre 
scorso i paesi nordici, soprat
tutto Olanda, la Gran Breta
gna e Germania si rifiutarono 
di approntare una legislazione 
in mento alle misure da pren
dere per rendere meno pesan
ti le conseguenze determinate 
da una discarica selvaggia del
le scorie di titanio. Una posi
zione che di fatto determina 
discriminazioni tra i paesi pro
duttori del biossido di titanio. 

ROSIGNANO — Le linee pro
grammatiche per lo sviluppo 
agricolo e forestale in Tosca
na, colgono una stretta con
nessione tra la crisi dell'al
levamento zootecnico, con 
particolare riguardo a quello 
bovino, e la crisi della mezza
dria. La mancanza poi di in
terventi strutturali m agri
coltura ha comportato sene 
conseguenze. Il comparto zoo
tecnico e senza, dubbio un 
punto strategico del settore 
agricolo il cui incremento 
concorrerebbe noieuVniente a 
rendere meno pelame la no
stra dipendenza dall'estero. 
S: vuole evidenziare. co.iì, la 
insufficienza dell'azienda con
dotta con mano d'opeia sa
lariata e bracciantile, per cui 
rapporti d: mezzadria devo
no e.-k-eie superati con la co
stituzione di imprese colti
vataci. E' in questa visione 
che ne! livornese si è costi
tuita l'assoc"azione coopera
tiva zootecnica il cui scopo 
è quello di organizzare la 
produzione zootecnica e la 

ì commercializzazione dei ie-
lativi prodotti che ì soci ren
dono disponibili 

In questo ambito una no 
tevole funzione può essere 
svolta sia dall'impresa p.c-
colo-coltivatrice che da quel
la condotta in forma asso
ciata. Specialmente i colti
vatori duet t i hanno forti in-

Sulla vicenda del nuovo stabilimento 

Pretestuosi rinvii per la Ginori 

PISA — Siamo di nuovo ai ferri corti tra 
lavoraton e comitato cittadino per l'occupa
zione. da una parte, ed il gruppo della Ri
chard Ginori-Pozzi che in questi ultimi gior
ni ha fatto sapere attraverso il suo ammini
stratore delegato, che nuovi « intralci *> si 
frappongono alla ormai annasa questione del
l'avvio dei lavori per la costruzione di un 
nuovo stabilimento ceramico in P.sa. 

Il comitato cittadino per l'occupazione, pre 
senti l'assessore Ripoli dei Comune e Vagì.ni 
della Provincia, i parlamentari Faedo iì>C>. 
Lazzari (indipendente» e Macchini (PCli. i 
rappresentanti dei partiti e de» sindacai:, ha 
deciso di inviare una Ietterò al eruppo in
dustriale per chiedere un incontro urgente. 

Questo .1 testo della lettera: '• Il conv.tato 
c.ttad'.no, riunitosi per esaminare :'. tele
gramma inviato al sindaco d: P..~a. dal comin. 
Peroni, nt .ene del tutto ing.x-:.i:cato e inac
cetta b. le l'atteggiamento del gruppo Pozzi -
Ginor:. il quale, venendo meno ?gl; accordi 
Eottoscr.tti in s>e<ie ministeriale i. 19 9 75 ed 

il 1911-76 sembra voler dilazionare ulterior
mente la costruzione del nuovo stabilimento 
(per il quale il Comune ha approvato il 
progetto presentato) in razione di presunti 
ritardi mmister.aii relat.vi alle commesse 
Coredif - Eurod.f e alle pratiche di finanz-a-
ment:. 

*< Al riguardo — continua la lettera — :! 
comitato cittadino rileva ia pretestuosità de
gli argomenti addotti dall'azienda in quan
to l'accordo sottoscritto il 19 1176 non condi
ziona assolutamente la costruzione del nuo
vo stab.l.mento all 'andamento del'a vicenda 
Coredif né a quella de! settore salutano. Per 
questc ragioni :1 coni.tato cittadino — con
clude la lettera — preoccupato per questo 
n'tegg.amento dcl'.'aronda che r.schia di pre 
g.«cl.care .1 real.zzars. nei temp. stabiliti del 
nuovo .-tab.lunento chiede un .ncontro urgen
te a P„su con codesta società per valutare 
la .^.tuazior.e •>. 

NELLA FOTO: Una recente manifestazione 
alla Richard Ginori 

sediamenti soprattutto nel!» 
fascia collinare di Ro&lgnfc* 
no e nelle pianure di Vad». 
Bibbona e Castagneto, e met
tono a coltura terreni che 
senza il loro intervento avreb
bero seguito la sorte delle 
estensioni abbandonate e 
malcoltivate Queste catego
rie, oltre alla formazione del
la cooperativa dei produtto
ri agricoli di Donoratico. st 
sono voluti dare un'altra 
struttura in grado d: assicu
rare lo sviluppo delle azien
de a rimuovere situazioni di 
grave d's.cno, con il soste
gno del "istituto regionale. Nft 
fanno fede la prima confe
renza regionale sull'agricoltu
ra e, a distanza d: tre anni, 
la pieparazione della seconda. 
Infatti l'associazione coope
rativa zootecnica vuol or*-
rare nel qu uiro di interven
ti de1';» Keg:one Toscana. 
I /avocazione coordina e 
tratta a nome e per conto 
dei pronri soci senza mirare 
ad ottenere profitto 

Come intenda portare avan
ti il suo scopo? Attraversa 
il reperimento e l'acouistd 
sui mercati interni ed inter
nazionali per rendere po^sl 
bile :' rifornimento degli al
levamenti Nello stesso tem
po provvede ad acouistare 1 
mangimi per animali ni al
levamento e In produzione. 
mirando a risparmiare sugli 
acquisti che vengono effet
tuati in forma associata. 

L'associazione |nterv :ene in
fine .anche ne l . reperimento 
di ir&Plantl idonei- alla ma-
celjfltìone. 'nella trasforma
zione" e commercializzazione 
dei prodotti zootecn ci come 
il latte e i suoi derivati, non
ché sui mercati r>er assicu
rarne !a vend'ta n nre/-»i re
munerativi I/esnansio"»" di 
onesta assoola7ionf> può ner-
me'fpre nite rventi ne1 cam
po dell'assistenza tecnici an
che ner il miglioramento gè-
netxo de irli al'evamentl. e 
tecnico proseftua'e V>"r 1« 
realizza7;on--> d' imn'anM col-
letmti alle produzioni zootec
niche. Ma industriili che d! 
carattere commerciale 1-esten-
der.-,i dell'attività zootecnica 
può indirizzare al rcDc-imen 
to di aree idonee a irli alle
vamenti coi la proMVtivn 
di intervenire nei confronti 
d^lle terre incolte o abban
donate 

Si sviluppa cosi in modo 
efficiente anche la rete del-
!,,*^i<-'.V.»fo>iMrt!o°ronn^rat!v<'> 
che fino ad ogiti. i itta ec 
ro/:one nel comparto ort<v 
frutticoli, ha avuto p >ca for 
Urna almeno nel livornese. 

ri compagno Elio Silvestri. 
uno dei soci della nuova a.> 
socia/ione e prcs-dont.» della 
commissione agricoltura del 
Comune di Rosienano. ha 
d«-tto che 'a funzione dell'as
sociazionismo nella zootecnica 
concorre alla r.cost:tn-/ione 
del patrimonio bov ;ro. ovino 
e suino i cui effe»4] sono 
destinati a r.percuotersi po
sitivamente non solo ne! set
tore agricolo, ma in quello 
economico più in generale. 
Un incentivo ad ottenere 
ob.ct'ivl concreti ci viene dai 
coltivatori diretti di Rosigna-
no che in dieci anni, sebbe
ne tra molte difficolta hanno 
raddoppiato il loro patrimo
nio zootecnico, raggiungendo 
il p.ù alto tasso di incre
mento di tutta la provincia 
di L:vorno. Un'azione eoor-
£ n a t a anche to! sostegno 
orila recione. potrà cenere,-
!;z.zare questa tendenza. 

Giovanni Nannini 

I cinema in Toscana 
COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO, ore 2 1 . 
Co-ice.-lo bar.d.s: co corale dt'.'.s 
I armo-i'ca V. BeM'n": 

S. AGOSTINO, o-e 16 e c e 21 
Cantano radar s l s i n o a!!er.-ar.do 

c m r v L i 
LA PERLA: I l cc".T3 e eh uso 
EXCELSIOR: L- D.-es denfessa 
CRISTALLO: Vag e P3; ;e. ces 

rrz::. d p s : : : ( 

, POGGIBONSI 
, POLITEAMA: Le s orv.ate Ir

ti u-.a 9 o .e-e d : n a ( V M 

il.:. 

T.rre 
16) 

GROSSETO 
EUROPA: 5 3 o 3 !« 120 g o r i i ' e 

d S s i c - a 
EUROPA D'ESSAI: I d .a.s . 
M A R R A C C I N I : .V sTer .T. . ardo 

M O D E R N O : Bersag: o d" r e f e 
ODEON: La ba l fag .a t M d . . a / 
SPLENDOR: La i-erg rt. :. l o ro e 

.1 capr.corr.D 

SIENA 
O D E O N : 5 3 3 o !« 120 g 3-nale 

d S=d i r ra 
MODERNO: Fcfcae da cava o 
IMPERO: R3T-.3, l a ;-e i i c : a del 

ia . o 'sr.zi 

PISA 
MIGNON: P.-s'ess =ns - : ; : - e r 
NUOVO: 5 - » - f ) 5 
DON BOSCO: T-::o c>i-' = "e !C re-

i r - . ' - i * 
MODERNO: O c ! ! . ; ; - J i 3 c».-

• .iZi-.'.c, a La- ira 
O L I M P I A (Vecchiano): C-Si . 3-

PERSIO FLACCO (Vol terra) : F-».-.-
t ìsre'rt Jur. ;.-

AUTO ALFA ROMEO 

USATE con GARANZIA 
dei lavori eseguiti 

SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novell. 22 - Tel. 430.741 

Aoerti tu t to il sabato 

FIRENZE 

LA 

S C A R 
AUTOSTRADA 

vende 
con G A R A N Z I A le AUTO
USATE ALFA ROMEO 

Via di Noro l i . 2 2 
Tel . 4 3 0 . 7 4 1 

Aoert! furto il sabato 

GARANTIAMO 
le nostre ALFA ROMEO 

USATE 
Concessionaria 

Alfa Romeo SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli. 22 - Tel. 430.741 - FIRENZE 
Aperti tut to il sabato 

VENDITA DI 

FALLIMENTO 
MOBILI - CAMERE - CUCINE - SALE - DIVANI 

POLTRONE - LAMPADARI - MATERASSI, ecc. 
A FIRENZE Via Villa Demidofl 48-50 

(Zona No voli • Traversa di Via b a r a c c a ) 
DOMENICA E LUNEDI' MATTINA LA VENDITA E' CHIUSA 

SOCIETÀ' NAZIONALE 
CERCA 

produttore pubblicità settore quotidiani -
giovane, dinamico con spiccate attitudini alle 
vendite. Referenziare 

Serpere Cassetta 11 L SPI 50129 FIRENZE 
oppure telefonare Firenze 211.44P-287.171 ore 15-17 

Amendola 

LA DITTA 

Gli anni 
della repubblica 

« Biblioteca di storia • - pp. 400 - L. 4 500 - In un 
corpo omogeneo, i saggi di Giorgio Amendola che rico
struiscono le travagliate vicende degli anni della re
pubblica:' • l'avanzata democratica », • la classe ope
raia nel trentennio » e • il balzo del Mezzogiorno >. 
Con un-notevole e attualissimo saggio poli t ico'di 
Introduzione. 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini,9 (dietro la chiesa) 

SUPERVENDITA di 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI 
SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali; 
T U T T I PRODOTTI DI 1a SCELTA: 

Grt•.•» ro.̂ ->o 7 . x i.i » 1-900 mq. 
Kiinkor ro>so l.ilxix.2 » 2350 m<|. 
Riv 15x15 tinte unite e decorati . . . » 2.850 mq. 
Pav. 20x20 t .n t t ur. te e decorati . . » 4.400 mq. 
Pav. 20x20 tinte un.te Sene Corindone » 5.000 mq. 
Ri \ . 10x20 decorati » 4.300 mq. 
P av. 154 x 306 Sene Corindone . . . . » 5.250 mq. 
PrtV. formato Cassettone Sene durissima » 5.800 mq. 
Pav. 20x20 smalti al quarte» . . * • . . . » 4500 mq. 
Pav. 2ò x 25 tinte unite ser.e Corindone » 6.000 mq. 
Va?che Zopp<»s 170x70 bianche 22 10 » 31500 cad. 
Vasche Zoppas 170 x 70 colorate 22 10 » 42.000 cad. 
Batteria Uvabo e bidè: gruppo vasca d d » 48.000 
Lavello di 120 in lire Clay di 120 con 

sottolavello bianco » 72.000 cad. 
Scaldabagni lt. 80 v. W 220 con j?aranr.a » 32.000 cad. 
Scaldabagni a metano con garanzia . . » 70.000 cad. 
Serie Sanitari 5 pz. bianchi » 50.000 
Serie Sanitari 5 pz. colorati » 67500 
Moquettes agugliata » 2-100 mq. 
Moquettes boucle »n nylon » 4.000 mq. 

Attenzione: prezzi IVA compresa 
V I S I T A T E C I 


